
 
 
 
Il Piccolo, 09-04-2001 
 

Una rosa sarà il marchio dei vigneti delle donne. 
 
TRIESTE - Si sta cercando un appellativo per la rosa che dall'autunno verrà impiantata 
nei vigneti delle associate de "Le donne del vino". "Sarà la sentinella delle nostre 
vigne - dice fiera Michela Sfiligoi, delegata regionale dell'Associazione – A giugno 
verrà presentata in Friuli-Venezia Giulia nel corso di una degustazione a Villa 
Dragoni.”  
La rosa, attraverso le sue “sofferenze” manifesta la sofferenza del vigneto, ma non 
solo: la sua presenza è anche utile per migliorare l’alligagione dei grappoli. Tale ibrido 
presentato da Piero Barni è stato brevettato e i diritti sono stati acquisiti dalle “Donne 
del vino”. 
Non si tratta di un’operazione estetica e tantomeno di giardinaggio, bensì di una 
decisione di stretto valore scientifico. L’iniziativa è stata presentata ieri al convegno “Il 
vino allo specchio: riflessioni” a Verona durante il Vinitaly. 
Un cartello segnerà la presenza della rosa delle “Donne del vino” e l’appartenenza del 
vigneto ad una associata. 
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